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L ' a b b o n a m e n t o è volontario non obbligatorio — L . 2.SO 

Oh! la Villa deve esser nostra!... 
Non avevamo mai formulato ancora una 

tal proposizione prepotente ! ma proprio ci è 
salita spontanea, naturale, irresistibile dal 
cuore alle labbra quest 'estate — quando una 
bella mattina d'Agosto aprendo il giornale 
abbiam letto che il Ministro Rossi ordinava 
la restituzione della Villa dove è era anni-
data la Casa del Sole al suo proprietario 
sig. Von Kiihlmer, restituzione doverosa pel-
le molteplici benemerenze del signor Von 
Kiihlmer verso l 'Italia ! proprio cosi mentre 
i beni in Italia degli altri tedeschi veni-
vano riscattati. 

E noi, cioè tutti i 72 bambini della Villa, 
orfani quasi tutti di soldati, eravamo messi 
fuori dal nostro piccolo paradiso — intorno 
a cui con zelo e amore avevamo teso tanti 
fili, e tessute tante simpatie perchè valessero 
a trattenercelo, a farlo nostro come un bel 
premio dopo un assiduo lavoro!... 

Perchè non l 'avevamo ancora mai detto 
« vogliamo la Villa » ma da più d'un anno 
io e molti amici miei avevamo seguito tutte 
le fasi e le peripezie a cui la sua sorte era 
commessa con ansietà e vigilanza cercando 
di propiziarcele. 

Sui beni degli stranieri qualche cosa si 
doveva deliberare. Io feci un rapporto in 
extemo al Ministero (anzi parecchi rapporti!) 
dimostrando come la Villa dovesse consi-
derarsi d'utili tà publica, come ci fossero 
dentro 72 bambini, come fosse difficile a 
questi lumi di luna trovar loro un altro 
ricovero... 

Il Ministro Belotti mi aveva risposto con 
buone disposizioni e aveva dato ordine che 
una perizia fosse fatta della Villa. 

La perizia era s tata fatta dal demanio. 
Io avevo saputo — tutto si sa quando una 

cosa vi sta a cuore — !a cifra delia perizia; 
— e un giorno in cui almanaccavo come 
arrabbattarmi per trovar la somma — degli 
amici provati e generosi si erano interessati 
al mio appassionato desiderio e mi avevano 
promesso di comprar la casa di assicurarla 
ai nostri bambini se tosse stata messa in 
vendita al prezzo di perizia 

Con questa prospettiva figuratevi se stavo 
con le mani in mano. 

E già avevo tormentato il ministro Rossi 
di non so quante lettere) suppliche e mes-
saggi.. . quando quel mattino d'Agosto mi 
trovai a battere il naso sul decreto. 

La Gazzetta del Popolo ha vigorosamente 
preso la nostra difesa e così l 'on. De Vecchi 
che ha fatto in proposito , u u ' interrogazione 
al Ministro e si riserba di farne oggetto di 
interpellanza. 

Aiutatemi amici! l'opinione pubblica ha 
un' importanza grandissima, e intanto perchè 
voi possiate aver anche degli argomenti 
legali e tecnici oltre quelli sentimentali, vi 
riproduco dal « Popolo d'Italia » uu articolo 
sulla non legalità del decreto che rende la 
proprietà della Villa a Von Kiilhmer. 

P A O L A C A R R A R A L O M B R O S O . 

USATE SOLTANTO 

ESTRATTO POMIDORO CONCENTRATO 

= O i R 1 O = 
Garantito di purissimo, fragrante pomidoro 

fresco della plaga Vesuviana. 
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Lo spione Kuelmer e la Casa del Sole 
Una pietosa r isposta dei Governo — Una inter-

pellanza dell 'on. Devecchi. 
(Dal « Popolo d'Italia ») 

Torino, 16. 
(m g.) — Come è noto, tempo fa venne 

comunicato l'ordine di sfratto ai figli dei 
tubercolotici di guerra ricoverati alla Casa 
del Sole... perchè — grazie all ' intervento 
del ministro Teofilo Rossi — il governo in-
tendeva restituire la villa, oggi occupata 
dai figli dei tubercolotici, all'ex console di 
di Germania von Vuelmer, il famoso spione 
ai danni dell'Italia in guerra. La stampa 
cittadina si occupò vivacemente di tale fatto 
e l'on. C. M. Devecchi presentò un' interro-
gazione al ministro dell'Industria e Com-
mercio che, a mezzo del sottosegretario di 
Stato Bosco Lucarelli, così oggi ha risposto 
al deputato fascista : 

« Come è noto ali'onor. interrogante il 26 
luglio scorso è stata conclusa una conven-
zione con la Germania per il riscatto glo-
bale dei beni tedeschi esistenti in Italia, 
contro il pagamento, da parte della Germania, 
della somma di 800 milioni di lire. Nelle 
note annesse a detta convenzione il nostro 
governo si è riservata la facoltà di fare 
alcune liberazioni incondizionate dei beni 
tedeschi sulla base dell'art. 4 del R. Decreto 
10 aprile 1921 n' 1470. 

« Avvalendosi di tale facoltà, con R. De-
creto promosso dal Ministero dell'Industria, 
di concerto coi Ministeri del Tesoro e degli 
affari Esteri, sentito il Consiglio dei Ministri, 
è stata disposta la restituzione senza corri-
spettivo dei beni che alcuni sudditi tedeschi 
(fra i quali il sig. Hans Von Kuelmer) pos-
seggono in Italia. 

« Per quanto riguarda in particolare il 
Kuelmer, occorre rilevare che i beni di lui 
in ogni caso avrebbero dovuto venirgli re-
stituiti in virtù della convenzione, non ap-
pena questa fosse ratificata dai due governi. 
Tuttavia il governo ha creduto di usargli 
uno speciale riguardo trattandosi di persona 
che aveva risieduto in Italia per circa 40 
anni, dando costantemente prova di attae 
camento alla patria di elezione, tanto da 
meritarsi alte ricompense onorifiche da parte 
del nostro governo. 

« Va poi ricordato che il Kuelmer eserci-
tava in Torino le funzioni di console gene-
rale germanico. Ora è noto che il nostro 
governo, seguendo in ciò l'esempio dei 
governi alleati, fin dallo scorso anno, deli-
bero di restituire senz'altro (e cioè indipen-
dentemente dall'esercizio delle facoltà con-
cesse del richiamato art. 4) i beni che i fun-
zionari diplomatici e consolari ex nemici 
possedevano in Italia prima delia guerra. 

« Di tale agevolezza non potrà giovarsi il 
Kuelmer perchè console onorario; tuttavia 
è fuori dubbio che si dovesse avere una spe-
ciale considerazione per le pubbliche fun-
zioni di cui egli, per tanti anni, era stato 
investito. 

« Per quanto riguarda lo spionaggio del 
Kuelmer accennato nell' interrogazione, a 
questo ministero non risulta affatto provato. 

« E' opportuno infine avvertire che il De-
creto che restituisce i beni al Kuelmer di-
spone che la restituzione debba farsi nello 
stato in cui detti beni attualmente si trovano 
e quindi anche con vincolo dei contratti esi-
stenti. 

« Il Decreto contiene inoltre la seguente 
clausola : « Saranno adottate, sentiti i pro-
prietari, le misure occorrenti per tutelare 
equamente le posizioni che eventualmente, 
in ordine a detti beni, fossero state acqui-
state da italiani ». 

« Il governo pertanto non ha fatto che 
reintegrare il Kuelmer nel suo diritto di pro-
prietà : ma si riserva di esaminare e tutelare 
secondo che è detta nella richiamata dispo-
sizione, la posizione, che in ordine alla villa 
del Kuelmer, fossero state acquistate dai 
dirigenti della benemerita istituziene della 
Casa del Sole ». 

L'on. Devecchi, per nulla soddisfatto della 
risposta ottenuta, ha immediatamente tra-
sformato in interpellanza la sua interroga-
zione. 

Consumate prodotti i ta l iani! 

Pre te r i t e lo squisito ed economico 

ESTRATTO DI CARNE C I R I O 

in vasett i da 2 e da 4 oncie. 
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Eneopa sulla questione dei beni 
dei sudditi tedesehi in Italia 

Le strano zelo di un Ministro doli ' ind&stria italiano por 
gl i industriali tedeschi. 

(Dal Popolo d'Italia) 
Il regio decreto 10 aprile 1921 11. 470 sta-

biliva a tenore del Trattato di Versaglia, 
che tutte le proprietà tedesche in Italia (salvo 
le piccole proprietà alle quali il nostro Go-
verno, unico in Europa, aveva generosamente 
rinunciato a favore degli antichi proprietari 
senza corrispettivo alcuuo) venissero inde-
maniate. 

Il valore effettivo delle proprietà che il 
Governo indemaniava non è noto, ma tutti 
ricordano che all'epoca della guerra si di-
ceva che i tedeschi avessero in Italia tanti 
beni per qualche miliardi di lire oro. 

Naturalmente il demanio non poteva ren-
dersi eterno amministratore di questa pro-
proprietà di svariatissima indole e venne il 
regio decreto 22 dicembre 1921 n. 1962 col 
quale si stabilivano le norme per la liquida-
zione dei beni indemaniati; norme rigoro-
sissime a tutela degli interessi di tutti. 

Il prodotto della liquidazione doveva essere 
versato al Tesoro dello Stato che a sua volta 
apriva un conto speciale a favore dell'Ufficio 
Verifica e compensazione per l'adempimento 
delle disposizioni dell'art. 296 del Trattato 
di Versaglia. 

La questione doveva quindi ritenersi defi-
nitivamente risolta, senonchè cadde il Mini-
stero Bonomi e nel nuovo Gabinetto fu as-
sunto al dicastero dell 'Industria il senatore 
Rossi il quale si fece immediato dovere di 
far sospendere l'esecutorietà del sopra citato 
decreto 22 dicembre « in attesa delle trat-
tative f ra il Governo italiano e la Germania ». 

Che cosa c'entrasse ancora la Germania 
in questioni già sanzionate dai trattati di 
pace ed in corso di esecuzione per effetto di 
parecchi decreti reali già registrati alla Corte 
dei Conti, non è facile indovinare ai profani, 
appena note le decisioni del ministro Rossi, 
l'on. Bertolo Belot'i, che fu suo predeces-
sore al Ministero dell' Industria, indirizzava 
ai ministri dell' Industria, del Tesoro e degli 
Esteri una interpellanza « per sapere se cor-
risponda a verità la notizia che è stata so-
spesa ogni vendita dei beni ex nemici, e nel 

caso che questo provvedimento sia vero, non 
credono di revocarlo » ecc. ecc. 

La risposta a questa interpellanza è igno-
ta; non ne parlarono nè i resoconti della 
Camera, nè i comunicati delle solite Agenzie. 

Probabilmente il ministro Rossi stava an-
cora ponzandola quando avvenne inopinata-
mente la crisi dello scorso luglio; ed allora 
egli, che aveva certamente il suo programma 

,e che voleva attuarlo ad ogni costo e mal-
grado tutto, in periodo di crisi, quando cioè 
non era più ministro che per gli atti di 
ordinaria amministrazione, seguendo sistemi 
che una volta si ritenevano speciali! à di 
certe repubblichette centro-americane, il 26 
luglio firma una convenzione coll'ambascia-
tore tedesco Neurath in base all'art. 267 del 
trattato di Versaglia e in virtù del R. D. 
10 aprile n. 470, consciamente dimenticando 
11 successivo R. D. 22 dicembre 1921 n. 1962. 

In virtù di questa convenzione tutte le 
proprietà tedesche in Italia, sulle quali in 
7 anni un cumulo di interessi italiani si è 
venuto accumulando, dovrebbero venir resti-
tuiti verso una promessa di pagamento di 
800 milioni di lire carta, cifra non si sa su 
quali basi stabilita e che pare un pò troppo 
inferiere ai miliardi di lire oro di cui si 
parlava durante la guerra. 

Ora è lecito chiedere a S. E. il Ministro 
Rossi quali sono le vere ragioni che lo 
hanno consigliato a procedere in modo cosi... 
strano e contrario agli interessi italiani? 

Perchè ha voluto ignorare e mettere in 
non cale il Regio Decreto 1862 che tutelava 
gli interessi di tutti, senza dar adito a favo-
ritisti, come quelli rappresentati dal ritorno 
di proprietà senza corrispettivo a tedeschi 
abbienti? (v. Messaggero dell'U agosto u. s.) 

Il ministro Rossi ha potuto credere un sol 
momento che il Governo tedesco voglia effet 
tivamente pagare in questi tempi 800 milioni 
di lire per vantaggio di alcuni sudditi che 
non gli danno alcuna noia, mentre non rie-
sce o non intende pagare altri creditori ben 
più temibili e minacciosi? 

Ignora il ministro Rossi, tanto tenero per 
i tedeschi, che la Germania, malgrado tutte 
le convenzioni contrarie continua a pagare 
le pensioni, ai disgraziati italiani che ne 
hanno diritto, in marchi-carta, ciò che al 
cambio dei subdoli mercati è danno dell'Ita-
lia e degli italiani Ci pensi bene dunque 
il ministro prima di obbligarci a ricorrere a 
provvedimenti che sarebbe nell' interessi di 
tutti evitare. 

— III -



S U S S I D I C O S P I C U I . 

Anche quest'animo nel mese di Luglio 
quando subito dopo la pubblicazione del-
l'ultimo « Bollettino » la Casa del Sole ha 
avuto parecchi sussidi. — Dal Ministero 
degli interni anche quest'anno il cospicuo 
sussidio di L. 20.000 (e questo anche grazie 
alla relazione cosi favorevole fatta sulla Ca-
sa del Sole dal medico Provinciale commen-
datore Dott. Sacchi). Un sussidio di L. 5000 
dalla Cassa di Risparmio in cui abbiamo 
degli amici fidati come il Comm. Bianchini 
e l'Avv. Sola e infine L. 1000 dalla Fonda-
zione Nazionale Industriale prò Orfani di 
guerra per interessamento generoso del suo 
presidente Deputato Gino Olivetti. 

Chi s'iscrive per la Corrispondenza americana? 
Nell'ultimo numero del Bollettino vi ho 

parlato della Corrispondenza Italo Ameri-
cana che avrei tanto piacere s'intrapren-
desse attraverso la Croce Rossa Giovanile 
Americana e gli scolarmi che mi sono affi-
gliati per le bibliotechine. 

Ma allora si era agli ultimi giorni di 
scuola e certo non era il momento più op-
portuno per incominciar questa Corrispon-
denza. 

E poiché ormai son passati tre mesi e ho 
paura che non rammentiate se non vaga-
mente la proposta, ve la rinuovo dicendovi 
per sommi tratta in che cosa consiste. 

La Croce Rossa Giovanile Americana è 
un'associazione composta di parecchi milioni 
di aderenti, tutti ragazzi. Basta dire che la 
scuola negli Stati Uniti include nel suo pro-
gramma l'associazione degli scolari alla Cro-
ce Rossa Americana Giovanile. 

Uno degli intenti più nuovi, più interna-
zionalmente simpatici e degni d'incorag-
giamento della C. R. A. G. è di stabilire fra 
i ragazzi di tutto il mondo i-apporti di sim-
patia, di amicizia, di fraternità. 

La cosa cominciò così : durante la guerra 
i piccoli crocerossini americani furono cadetti 
degni dei loro maggiori, e con generosità 
pari alla ricchezza dei mezzi provvidero a 
molte opere di guerra a favore dei bambini 
dei loro alleati. Mandarono navi cariche di 
vestiti, di giocattoli, di doni, e sempre ogni 
invio era accompagnato da una letterina del 
piccolo donatore. 

I bambini che ricevevano il dono si pro-
vavano a rispondere ; e quelli che dirige-
vano il movimento della Croce Rossa Ame-
ricana Giovanile, videro quanto bene potesse 
nascere da questo epistolario — quanti semi 
di amicizia, di comunanza d'idee. Così sorse 
adibito esclusivamente a legare i fili di que-
ste amicizie — a favorire lo scambio di 
questi messaggi, un vero ufficio di corri-
spondenza. Le scuole della C. R. G. A. per 
mezzo di quest'ufficio che è in relazione con 
la C. R. G. di tutti i paesi del mondo, si 
mettono in corrispondenza con scuole di 
altri paesi. 

I bambini mandano oltre le lettere, album 
con fotografie, cartoline illustrate dei loro 
paesi, dei musei, dei prodotti, parlano dei 
loro studi, dei loro giuochi, dei loro eroi 
nazionali, mandano modelli e campioni dei 
lavori che eseguiscono... 

I corrispondenti dovrebbero fare altrettanto. 
Io credo che la cosa sia molto utile e sarei 

molto contenta che gran numero di scuole 
intraprendesse questa corrispondenza. 

Non sapete quante cose imparerete e 
quante cose per mezzo vostro i piccoli ame-
ricani potranno imparare di noi ? 

Ho qui sotto gli occhi per es una letterina 
con un album mandato da una scuola di 
Boston — perchè sia recapitato a una scuo-
letta italiana che voglia far la corrispon-
denza. 

Questo album è formato da cartoline illu-
strate della città di Boston. Son riprodotti 
i monumenti, le strade, i ponti, lo Stadio, 
la biblioteca, etc. : sotto ogni cartolina c'è 
una spiegazione scritta a macchina — ma 
fra l'altro c'è una cartolina che mostra la 
casa di « Paolo Revere » ed è anche citato 
qualche strofa riguardante « Paolo Revere » 
che fu da quel che si capisce un gran pa-
triota. 

Io confesso però che non sapevo e non so 
chi fosse Paolo Revere — nome italiano che è 
così altamente onorato a Boston. 

Da quella lettera della scuola di Boston che 
accompagna l'album capisco che le idee di 
quei bambini sull' Italia sono molto circo-
scritte sanno che « In Italia c'è Venezia e 
c'è Amalfi !.. ». 

Un altro album mandato da questi bam-
bini contiene la storia della lavorazione del 
cotone che si fa nel loro paese. 
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In tante pagine successive ci son cam-
pioni di cotone, prima quand'è raccolto, poi 
mondato, poi sottoposto a una prima torci-
tura, poi a una seconda e a una terza. Il 
cotone è ridotto a filo. Ed ecco le macchine 
che lo tessono, che lo tingono, che lo sti-
rano 

Pensate quante lavorazioni potremo mostrar 
loro: quella meravigliosa della seta, dal seme 
alla farfalla, al brucolino che divora il gelso 
va al bosco, fa il bozzolo ! e dopo il lavoro 
della meravigliosa bestiolina quello dell'uomo 
e della macchina che dal bozzolo ricava la 
matassa d'oro, il filato e il tessuto. 

La lavorazione della paglia che si fa così 
mirabilmente in Toscana, la lavorazione del 
vetro che le bambine di Venezia — ho tante 
scuolette amiche a Venezia potrebbero illu-
strare. 

La lavorazione dei giocattoli di Valgar-
dena le scuole di Valgardena potrebbero 
documentare con tanti graziosi giocattolini 
da mandare in visibilio i piccoli americani. 

La lavorazione dei merletti, la lavorazione 
della pelle, etc. etc. 

E poi ecco un altro campo in cui vi po-
trete far onore: gli erbari. 

I bambini americani annunciano di averne 
composti molti con i loro fiori per inviarvi. 

Ma anche i bambini italiani — sopratutto 
nelle prime classi ginnasiali dove si studia 
botanica — posson raccoglier bellissimi er-
bari, che spediranno ai loro amici americani. 

* * * 

Per incoraggiare questa corrispondenza mi 
è venuto in mente di fare una proposta. 

Metto a disposizione delle prime 100 sco-
lette che me le chiederanno L. 10 per l'ac-
quisto delle cartoline o fotografie con cui 
intendono comporre un album per i loro 
corrispondenti. 

Bandisco un concorso tre premi di 50 lire 
in libri fra le scuolette che sanno comporre 
un album fatto con maggior garbo e brevità. 

Sotto ogni cartolina o fotografìa una pic-
cola scritta deve spiegare brevemente e lu-
cidamente di che cosa si tratta. 

Vi dò un esempio : 
Sotto la riproduzione in cartolina della 

statua di Pietro Micca si potrà mettere : 
« La statua rappresenta un soldato che nel 

1706 per salvare la nostra città fece saltare 

un forte in cui erano penetrati i nemici, sa-
pendo di votar anche se stesso a sicura 
morte ». 

Sotto una veduta del Po : « Questo è il Po 
il fiume che attraversa la nostra città, uno 
dei più grandi d ' I ta l ia ; la sua foce nell'A-
driatico è cosi grande che non si vedono 
più le sue sponde. D'estate si fanno nel Po 
molte gare di cannottaggio. Il Po nasce 
dalle Alpi ». 

Le cartoline per ogni album non possono 
essere più di 20-25, altrimenti l'album diventa 
troppo voluminoso. E l ' insegnante deve in-
tervenire per sceglier le riproduzioni più 
caratteristiche ed importanti, e far sì che il 
testo illustrativo sia conciso e concettoso. 

Per le scuole elementari, solo i bambini 
della quarta, quinta e sesta sono abbastanza 
pronti per intraprender questa corrispondenza: 
quelli di seconda e dell'inizio di terza sono 
ancora troppo indietro. 

Ma invece il mio invito va esteso alle 
scuole tecniche, ginnasiali e complementari, 
ai collegi e alle scuole professionali e anche 
alle scuole private. 

Gli album e le lettere dovranno essere 
dirette a me, che poi le rispedirò all'ufficio 
della Croce Rossa Amer. Giovanile : questo 
farà tradurre in inglese lettere e commento 
agli album e li spedirà ad una od altra 
scuola americana che risponderà 

Il mio concorso è per le corrispondenze 
che perverranno fino al 1 gennaio 1923 — 
perchè naturalmente ci vuol poi tempo per 
far tradurre e istradare la corrispondenza; 
e solo se si manda un pò prestino si può 
sperar di riaver la risposta — che è quella che 
stabilisce la corrispondenza tra scuola e 
scuola 

Le insegnanti di Torino che volessero 
avere maggiori delucidazioni possono rivol-
gersi a me, corso Peschiera 10 ; quelle di 
Milano alla signora Giulia Vannazzi, viale 
Magenta 18 A-

Non fa nulla se anche moltissime scuole 
trattino lo stesso argomento — poiché i loro 
album saranno indirizzate a scuole differenti. 

Una stessa scuola, sia americana come ita 
liana, potrà aver parecchi corrispondenti. 

Z I A M A R I Ù . 
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Messaggio di Bianca Guarducci. Ila bel tool ball ai nostr i bambini . 
Cara Zia Mariù, 

T'invio un piccolo vaglia (li L 150. Ho 
in cassa questo danaro da qualche tempo e 
voglio mandartelo prima di entrare nelle 
vacanze estive. Eccoti le partite dettagliate : 

Per abbonamenti a I.. 5 delle signore Nep-
pi, Marabini e Terni, e delle signorine Vec-
chi e Enriques, L. 25 ; più un abbonamento 
a L. 10 di Zeila Messedaglia. 

Per calendari e cartoline ho riscosso dalla 
signora Neppi L 25, dalla signorina Ferra-
tini L. 12, dalle gemelle Beltrami L. 8,50, 
da Bianca Rimini L 4, da Ada Salmone 
L. 15. ' 

Per ultimo segnalo alla tua riconoscenza 
la sempre brava signora Minghini, che ha 
venduto per L 50 di cartoline, fra cui molte 
di quelle « giuoco ». 

Ti saluto caramente anche a nome» delle 
mie figliuole, augurandoti un'ottimo villeg-
giatura. 

uff.ma 
B I A N C A G U A R D U C C I . 

" Raggi di Sol© „. 

" Raggi di Sole ,, è un giornalino prezio-
sissimo puhlicato .. a mano — in una unica 
copia agili 15 giorni — compilato molto gra-
ziosamente, testo e figure, prosa e versi da 
Gina Ugual e da Gabriella Foa, le due gio-
vani zelantissime assistenti della Casa del 
Sole che in questo giornalino raccontano — 
e si può immaginare se questo interessa i 
bambini ! — tutti i fasti e nefasti della Ca-
sa del Sole, e citano nell'ordine del giorno i 
più bravi!... 

Mi rallegro molto con le mie gentili colle-
ghe in giornalismo ridotto!... sopratutto per 
lo zelo e l'abnegazione piena di allegrezza 
con cui per far piacere ai loro bambini si 
son sobbarcate a questa non piccola fatica. 

La società Foot ball « Club Iuvéntus » a 
mezzo del suo vice presidente Ing. Umberto 
Nizza ha mandato ai bambini della Casa 
del Sole un magnifico pallone per giuocare 
al calcio!... 

Non so dire la gioia dei nostri bambini 
che assistono spesso alle gare di un campo 
vicino e che s'. ingegnavano di giuocare al 
foot ball anche• con dr.i palloni di carta, 
poiché tutte le loro palle di gomma eran 
sistematicamente forate ai primi colpi... 

Ma intanto io ringrazio molto la società 
— e quell'amico nostro di lunga data che 
essa detiene: Sandro Zambelli —per questa 
gioia vivissima data ai nostri bambini !... 

D l i n , D l i n . . . 
Abbiamo avuto anche quest'anno nell'estate 

la fortuna di realizzar gli importanti aiuti 
del governo L. 20000 e della Cassa di Ri 
sparmio L. 5000, anche l'Opera Pia di San 
Paolo ci ha dato un piccolo aiuto di L. 200... 
altrimenti poveretta la nostra Casa del Sole 
con questo caro viveri !... 

Amici intensificate la nostra propaganda 
perchè il nostro istituto non perda quel suo 
carattere che collima cosi bene con il suo 
ordinamento familiare di esser dovuto alla 
iniziativa privata, all'interessamento solle-
cito e affettuoso di gente amica. 

E grazie tanto più vive agli amici che 
quest'estate in mezzo all'onda vertiginosa 
dei divertimenti nou hanno scordato la Ca-
sa del Sole. 

Quando la Villa è stata minacciata dell'oc-
cupazione Vou Kulhmer il prof. Vittorio Cian 
ha mandato con un'offerta di 25 lire queste 
parole di conforto e d'incoraggiamento a 
resistere : « Non potendo recarmi a visitare la 
« Casa del Sole » mi permetto d'inviarle il 
mio obolo modesto come protesta contro 
l ' indegno attentato. Ma questo ho ferma 
convinzione che non potrà essere consumato. 
L'anno di grazia 1922 non è il 1919. L ' in -
terrogazione dell'amico on. De Vecchi mi 
fa credere che il Von Kulhmer seguirà oc-
correndo la sorte del suo connazionale Ro-
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